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Riaprono le fabbriche, pasti all'esterno per chi non ha il certificato
Bona (Fiore Cgil): «Bisogna garantire sicurezza e dignità per tutti»

Green pass necessario
per mangiare in mensa
Le ditte si organizzano
con il pranzo al sacco

unedì il grande rientro
in fabbrica. Con una
novità: l'obbligo del

  green pass per acced e-
re alla mensa. Chi non èvaed-
nato o non è coperto dalla re-
cente guarigione deve sotto-
porsi a un tampone ogni 48
ore, a spese proprie. Pena: re-
stare fuori. Agosto non ha aiu-
tato a digerire la novità, molte
aziende sono in difficoltà e in
queste ore si moltiplicano gli
incontri con il sindacato per
decidere le soluzioni meno
drastiche. La Salilo ha ufficial-
mente comunicato ai propri
collaboratori chesenza il certi-
ficato vaccinale non potranno
entrare in mensa. Rischiano,
pertanto, di rimanere senza
pasto coloro che. non possono
esibire il certificato verde? Op-
pure, se ricevono il pranzo per
asporto, vanno a consumarlo
in cortile, magari senza sedia
e tavolo?

Ieri mattina i dirigenti Lu-
xottica hanno incontrato i se-
gretari nazionali del sindaca-
to per trovare un'alternativa
che sia davvero praticabile.
Ad Agordo come a Sedico si
partirà con un servizio di latin-
ch-box, pasti da asporto che
potranno essere consumati
soltanto all'esterno; le preno-
tazioni saranno raccolte all'in-
gresso, all'inizio di ogni turno.
«L'azienda ci ha confermato
che il pasto sarà garantito an-
che a chi non è vaccinato».
Nessuno verrà lasciato senza

pranzo e c'è l'impegno a moni-
torare il sistema per migliorar-
lo dopo una necessaria fase ini-
ziale di sperimentazione. NeI-
Pa comunicazione ai dipenden-
ti, l'azienda ribadisce comun-
que il proprio sostegno alla
campagna vaccinale, parlan-
do di scelta di responsabilità.

Ieri, nel tardo pomeriggio,
si sono consultati on li ne i se-
gretari Fiom del Veneto. La Ep-
ta Costan di Limana, una delle
comunità industriali più popo-
late, ha confermato l'obbliga-
torietà del certificato vaccina-
le per accedere alla propria
mensa. Già da lunedì: i con-
trolli all'ingresso saranno acti-
ra del personale del gestore
della mensa stessa. I non vacci-
nati o i non tamponati riceve-
ranno la refezione per aspor-
to. Dove la consumeranno sa-
rà deciso martedì, quando si
riunirà il comitato asti-Covrd,
che comprende rappresentan-
ti  delle due parti. La Epta ave-
va installato a suo tempo una.
tensostruttura esterna, in se-
guito danneggiata dal mal-
tempo; non è escluso che ven-
ga ripristinata.

IL NODO DEI CONTROLLI

Anche la Sest di Limana, una
delle realtà più performanti
della provincia, riprenderà
l'attività lunedì. La mensa è as-
sicurata, ma all'interno solo
con il green pass. Mali il gesto-
re non provvederà al controllo
all'ingresso. Lo farà l'azienda
con proprio personale? «In
questo come in altri casi », fa sa-
pere Stefano Bona, segretario

provinciale della Fiorii, «do.
vremo organizzare, attraver-
so le Rsu, rapidi incontri per
trovare le soluzioni più oppor-
tune».

I lavoratori della Clivetrien-
trnno il primo settembre, per-
ché così tante ed urgenti era-
no le commesse che qui si è la-
vorato anche la settimana di
Ferragosto. La direzione
aziendale ha fatto sapere che
si organizzerà con la mensa sii
due piani, uno per i vaccinati,
l'altro per chi ancora non lo è.

Altro problema ancora: la
consumazione per asporto po-
trà essere fatta nel proprio uffi-
cio, nel caso di personale im-
piegatizio? Ci sono industrie,
tra quelle citate, disponibili a
consentirlo, ma la difficoltà è
che in gruppo, tra non immu-
nizzati, non si può pranzare (o
cenare) all'interno di un a m-
biente. E ancora: nelle mense
per soli green pass si potrà ac-
cedere senza mascherina e se-
dersi a tavola senza plexiglass
di separazione tra commensa-
li ? Ci sono aziende, infatti,
che proprio così vorrebbero
programmare.
Non mancano situazionian-

cora diverse. Nell'area indu-
striale di Pieve d'Alpago, dove
ha sede, tra le altre, la Mitsubi-
shi, che riprenderà lunedì, le
ditte si avvalgono di una men-
sa esterna, un ristorante. E in
questo caso il green pass è sta-
to sempre applicato. Chi non.
lo ha dovrà arrangiarsi? Tutti
problemi che in queste ore so-
no all'esame di imprenditori,
dirigenti, organizzazioni sin-

dacali e delegati Rsu.

IL DIRITTO AL PASTO

«La mensa è un diritto. Se pos-
so recarmi al lavoro ho anche
il diritto di godere dei servizi
connessi senza discriminazio-
ni», riflette a voce alta ➢3ona,
«corde abbiamo sempre soste-
nuto siamo fautori di una am-
pia e completa copertura vac-
cinale per tutta la popolazio-
ne, nell'interesse collettivo,
non di parte, ma bisognerà la-
vorare azienda per azienda,
per garantire sicurezza ed igni-
tà per tutti». La Fim Cisl chie-
de, dal canto stio, una normati-
va più stringente. «Premetten-
do che il sindacato unitaria-
mente conte più volte afferma-
to invita tutti i lavoratori alla
vaccinazione e i sindacalisti
della Fini son tutti vaccinati»,
afferma il segretario Alessio
Lovisotto, «il tema green pass
relativamente alle mense é un
tema mal posto per due ragio-
ni: la fonte normativa che non
c'è e la contraddizione sull'ac-
cesso ai luoghidilavoro metal-
meccanici senza obbligo del
green pass. Noici siamo già at-
tivati con alcune aziende dove
si è creato il caso e l'indicazio-
ne é di aggiornare i protocolli
di sicurezza per evitare discri-
minazioni eventuali. Ricordia-
mo che i protocolli sulla sicu-
rezza arrivati nel 2020 hanno
permesso alle fabbriche di ri-
manere aperte evitando foco-
lai e ad oggi recuperando
gap di output produttivo per-
so col periodo Covid-19. Ra-
gione sufficiente», secondo Lo-
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visoni°, per ritenere ancora
validi ed efficaci tali misure in
fabbrica>,.

«Lunedì? Non so proprio
che cosa accadrà, perché le
aziende sono ancora chiuse
per ferie», ammette Milena Ce-
sca della Pemca Cisi. <Abbia-
mo chiesto la convocazione
dei comitati Covid, ma non

dappertutto sarà possibile pia
lunedì. Quindi ci vori a qual-
che giorno di attesa, anzitutto
per capire quanti lavoiatori
non hanno il certificato vacci-
nalei Nessuno lo sa, su non lo-
ro stessi. Le aziende, per moti-
vi di privacy, certamente non
hanno chiesto ai propri colla-
boratori se sono immunizzati

Mensa aziendale con tutte le precauzioni necessarie

o no. E infatti la responsabilità
della sicurezza in mensa e
esclusivamente dei gestori.
Una volta a conoscenza di chi
non po entrare si potrà orga-
nizzare la consumazione col
cestino e stabilire la location,
se interna o esterna, al riparo
di tensosu muffe o gazebo».
Di primo acchito, l'impres-

sione è che gli immunizzati sia
no tra il 50 ed il 60 per cento,
quindi non sarebbe irrilevan-
te il n u mer o dei no xreen pass.
Anoltre-, specifica Cesca,
segnerU or-tanizzare anche
tini location per quei collabo-
ratmi che non possono vacci-
narsi».—
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